Libro Primo . &
la ragione non & il loro capriccios fimileaquello , che nie-
ganﬁ':lementi, 0 hmateria,i;cuiﬁfoggcm;aforma.
Se

g
i tali giganti fuffero prima, o doppo il diluuio, fup-
pofto, cbe%'g:?tm > bifogna regolarfi , nell’affermarlo :
co’lSacrotefto, il quale laloro ifperfione mette doppo
il diluuio dalla fabbrica della torre d; Babilonia, Quefti di-
uifi per tutto il mondo feruirono a'n2>oti di Noe¢, che,
Phabitauano , per fabbricieri , come j gli di Cham di lo-
1o fi auualfe nell'edificare Palermo , Poiche, primade’
- Gigantidifperfi, ifucceffori di Noe fi diifero l'orbe , ¢
- "alauan toccarono e Ifole » fecondo il Pererio; ond'-
. egliapprefe 'arte da naui » laquale da lui hebbe prin-
:ﬁ»‘o »€a’ pofteri fi dxﬁfcm Onc_l?:ﬁ vede il fallo del Val-
guarnm,com‘gilaorc eruditiffimodellantichita di Paler.
mo, il quale , tondato fopra vn tefto dj Omero, pretende,
che i primi habitatori di Corfiy paflafiero da Sicilia, Con.
ciofiacofache, i Figli di Iafet, o Iafet medefimo, dicuj
furono le Ifole , fi come I' Africa di Cham, ediSem I'Afia,
fecondo il Boccardi nella fia Geografia, navigando da’
lidi Armeni, o Greci, douea prima toccare i lid; di Corfd,
¢poi le piagge della Trinacria pidlontana. N¢ poffibile
fi¢, che que’primi, ancora inelperti nella marinarefca ’
filanciaflero a golfo , e lafciata alle fpalle Corcira, Ia fac-
cia cercaflero di Sicilia, Se poi quefta fitdi Cham, qual
portionedell’Africa, ache intrometterfi nel dominio dj
lafet, a cui apparteneua Corcira 2 Névale il fondamento
del Valguarnera, il quale fcrive, che nella Sicilia vi fuffe
Vnatale Iperia, di cui anche £ mentione Omero, ¢ che da
duefa nafcefle Iperia, Capo anticamente dellffoy, 4.
Corfd; poiche , pii tofto i credere,, che Iperia, {l’ic-
C Cio




